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SULLA LEGISLAZIONE ITALIANA 
DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO E SULLA SUA LEGISLAZIONE 
Il primo anno di esperimento della legge sugli infortuni del lavoro. 
La legge dei 17 marzo 1808 per gli infor-
poo-1· e ra.i sul l avoro, ent1·ò . effetti va• 
mente in vigore iT 1.0 dicembre I que 'anno. 
Non potendo quindi ancora conoscere i risul-
tati complessivi che si sono ottenuti durante 
il corrente anno 1900, si imponeva la necessità 
di limitare il discorso ai risultati della appli-
cazione della legge sino al 31 dicembre 1899. 
Si tratta perciò di un breve primo periodo d i 
esperimento di una legge che ha così alta im-
portanza sociale e che tocca tànti e spesso così 
contrari interessi. 
Occorre anche soggiungere che, a tutto il 
1899, non era a ncora completo l'organismo del 
nuovo s istema legislativo. Si era provveduto 
in tempo utile alla emanazione del regolamento 
generale di amministrazione per la esecuzione 
dell a l egge, ma mancavano i regolamenti per 
la pi-evenzione degli infortuni , che sono tanta 
par te del sistema stesso e che entrarono in 
v igore (i principali) il 1.0 gennaio d i-quest'a nno. 
Manca quindi ancora allo studioso dei problemi 
s ociali un i,lem ento importantissimo per misu-
rare Ja bontà della legge : la portata della in-
f!uenza che l ' applicazione delle misure preven-
t ive può avere esercitata ~ulla frequenza degli 
infortuni . 
Tuttavia, non è privo cli interesse lo studio 
dei primi fe nomeni che scaturirono dalla ap-
plicazione della legge. 
E, in modo pa1·ticolare, occorre tenere pa-
ro la degli organismi nuovi cui essa diede vita, 
e-c1oe--: 
consor_zi essi, i Sindacati di assicurazione 
mutua, le Società private di assicurazione. 
Nel ra.ppo1·to che io ebb i l'onore di presen-
tare al Congresso internazionale di Brusselles, 
nel 1897, sull a recente fase legislativa della 
protezione degli operai ·contro gli infortuni sul 
lavoro in Ita lia, riferendomi a li' ultimo periodo 
di questa procedura, che s i è chiusa colla pre-
sentazione del progetto di Legge g ià appro-
vato dal Senato, ic> conchiusi in qu esti t ermini : 
« Comunque sia, la quistione degli infor-
tuni sul lavoro ha fatto in Italia un gran passo, 
in grazia a l recente voto del Senato. I prin-
cipì fo ndamentali di questo progetto di legge 
sono entrati ormai nella coscienza pubblica ed 
banno di g ià ottenuto il suffragio delle due 
Camere del Parlamento. Fa dunque duopo spe-
rare ch e sia vicina l 'ultima fase della lunga 
-e laboriosa opera leg islativa in questa ardua 
materia e che, prima dell a fi ne dell' nnno 1897, 
l'Italia possederà sugli in for tuni del lavoro 
nna legislazione conforme a l genio particolare 
delle sue trad izioni g iuridiche e ri spondente 
agli in terèssi sociali che s i vogliono mettere 
d' accordo ». 
Queste previsioni non sono state smentite 
dal fatto. 
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legge sociale attesa da lungo tempo, e di cui 
molto giustamente _si sono occupate tante menti 
L a Commissione pàrliunentare incaricata ·superiori._ 
dello studio del progetto di legge già appro-
vato dal Senato il 6 luglio 1897, presentò il 
10 febbraio 1898 la sua relazione alla Cainera 
dei Deputati, che la discusse nelle sue sedute 
succ'!lssive dei 3, 8, 9, 10, 11 e 12 marzo del 
medesimo anno. E, quantunque il Ministero e 
la Commiss-ione avessero dichiarato che non 
avrebbero accettato alcun !3mendamento per 
impedire il ritorno del progetto· al Senato e per 
evitare così un ritardo assai nocivo moralmente 
alla sua promulgazione, si ebbero discussioni 
anima tissime ed assa.i interessanti, sia per l'au-· 
torità degli oratori , sia pe1· l'importanza dei 
loro argomenti. 
Ma la discussione si fece ancora più viva, 
quando arrivò ali' art. 2~, che determina i casi 
in cui si fa luogo alla responsabilità civile 
del!' imprenditore ed alla liqui4azione della in-
dennità secondo i principi del diritto comune. 
Gli oratori che più si segnalarono, nell'attac-
care vigorosamente la legge, sono stati gli on.: 
Chimirri, Colombo, Murmura, Giuseppe Fra-
scara, Gavazzi Piola; e, con ugual forza d' elo-
quenza, la sostennero gli on: Di S. Giuliano, 
Colonna, Cereseto, Lacava, De Andreis, Orlan-
do, Guicciardini e Pantano, unitamente al re-
errero 1 
e C. Cocc.o 
Ministro 
L' on. Bissolati attaccò esso pure la legge 
parchè non J-a credetti;, q~anto a:re~be dovut~ 
attendersi ,: favorevole agli operai. L on. Nof11 
· e gli altri · della estrema sinistra proposero 
qualche emendamento a favore deg li oper~i. 
Ma l ' opposizione non vinse. Tutte le modifi-
cazioni furono respinte; !Il, legge fu vota ta dalla 
Camera dei Deputati il 15 marzo 1898, nei 
medesimi termini nei quali era stata prima 
ap provata dal Senato. . 
Il re la 5anzionò il 17, sottoscrivendo il de-
creto che fu pub blicato il 31 dello s tesso mese. 
L a Legge entrò in vigore il 1.0 otto br e se-
guente ·vale à dire come prescrivé l'a~ticolo 28, 
sei me~i dopo la ~ubbÙcazione. 
Durante l'intervallo, il Minis te ro preparò i l 
regolame nto genera le per l' esecuzione di que-
sta legge. 
Questo impor tante documento, dopo essere 
s tato esaminato dal Consigl io de lla Previdenza 
e da l Consig lio d i S tato, ven ne approvato con 
decreto r eale del 25 settembre 1898, vale a dire 
p ri ma che la legge fosse entrata i n vigore. 
Il governo adu nque eh be i n mano in t empo 
u tile tutti i mezzi per la applicazione d' u na 
r. 
La Legge 17 ma,rzo 1898, nella sua · strut-
tura organica, si divide in due parti: __, 
La prima contiene le disposizioni necessarie 
pe:i: prevenire gli infortuni sul lavoro, .la se-
conda- rig11&1·da l'Assicurazione obbligatoria, e 
stabilisce il diritto all'indennità per gli infor-
tuni avvenuti. 
Questa saggia- disposizione dei due elementi 
gi; ridici, dei quali l'uno è complemento e t em-
peramento dell'altro, costituisce la caratteri-
stica della legge italiana, che, fedelmente os-
servata, ripara ad up' i_ngiui,tizia sociale e, nel 
tempo stesso, non è d' alc'un aggravio allo svi-
luppo délla industria. 
Nel primo titolo di questa legge sono clas-
sificate per ordine le imprese obbligate ad as-
sicurare gli operai. 
Ju questo primo esperimento legislativo non 
si sono volute comprendere eh~ quelle soltanto 
in cui si possono produrre le disgrazie più 
gravi ed in cui ~i trovano agglomerati parec-
chi operai. 
d' imprese di m1mere, di cave, torbiere, di co-
struzioni pubbliche ed edilizie, di produzione 
di gaz, di elettricità, di produzione e d'impieg~ 
di materie esplodenti ed i lavori negli arsenali 
e nei cantieri navali per le costruzioni ma-
rittime. 
Al~a seconda categoria appa,rtengouo, al-
lorchè vi sono imp,iegati più di cinque operai, 
i lavori di cost~uzione ed esercizio di strade 
fer-rate, e di mezzi di. tra:sporto per filllll.i, laghi 
e caa ali, ' t r am vie a trazione meccanica, ed i 
lavori di boni ficamento idrauli co, d i trasmis-
sione, di costruzioni e restauro di pont i, di 
canali e di ar gin i, di gallerie, di strade ord i-
nari e na~ionali e p rovinciali, di opifici i ndu -
str ia li che fann o uso di _macchine messe in 
moto da· age~ti inanimat i e da an imali. Si 
debbono pun, assicur a re coloro che prestano . 
ser vizio tecnico presso calda ie a vapore. P er 
esarcizio di mi nier e, di cave e di torbie re s i 
dève intendere !'O scavo e l'estrazione dei m i-
neral i, la loro m an ip~lazione sul post-o· ed il 
loro traspost o a l posto di caricamento. 
Nell' eserciz io d i cave di marmo e di a ltre 
p ietre s i deve comprendere il t agl io la ven-
d ita, lo sbo~zamento, la r iqu adra'tura med iant e 
s egh e nei deposit i ed il di grossamento. 
- --- - -- ~ - -- - -
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Nei lavori di edilità. sono comprese 1-e co-
struzioni, i restauri, le demolizioni, le modifi-
cazioni e l'ornamento degli edifizi sia in città. 
che in, cÒ,mpagna . . 
Col nome di tramwai a t,rn,zione meccanica 
si intendono anche le funicolari . 
Fra i lavori di bonificamento idraulico si 
devono solo comprendere quelli che si esegui-
scono allo scopo di asciugare e di boni/icare 
i terreni col ·mezzo dei canali per lò scolo delle 
acque, o piovane q di ristagno. • 
Tutti. gli stabilimenti indust~iali che fanno 
uso di macçihine,' d~bbono assicuràre i loro 
operai· anche quando essi l avorassero in ~:eparti 
separa.ti, ma '!-ttinenti agli opifici destinatt ai 
lavori complementari dell 'industria principale. 
Di consegu.~nza, non sono compres i fra gli opi -
fici industriali i lavori e le macchine che non 
servono direttament1, alla loro opera, e gli opi-
fici annessi alla scuole industriali e professio-
nali; od Il-Itri destinati all'esercitazione pratica 
per l'istruzione degli allievi. Ed, infine, gli opi-
fici annessi agli ospizi, agli ospedali ed altri 
stab ilimenti d i beneficenza pei loro servizi in-
terni e pei lavori eseguiti dalle persone che 
in essi sono ammessi. Ma, in ogni caso, gl i 
operai addetti al servizio delle macchine de b-
bono essere assicurati. 
citat1 debbQUo, nell'esercizio delle loro indu-
_strie, conformarsi alle misure prescritte dalla 
leggé e dai regolamenti per prevenire gli in-
fortuni e proteggere la vita e l'integrità per-
sonale degli operai. Noi avevamo già in Italia 
leggi e regolamenti contenenti, per qualche in-
dustria determinata, regole per la prevenzione 
degli infortuni. Tali sono, per esempio, le leggi 
di polizia p1,r le cave e le miniere; la legge 
èd il regolamento per la sicurezza pubblica. 
Ma conveniva sottoporre· a regole preventive 
di indo le generale tutte le fo rme di industrie. 
Questo ha fatto l a legge sugli infortun i del 
lavoro che ha dato mandato al governo a que-
sto fine ed ha stabilito la procedura da se-
guire. 
Sono sta.ti sinoi:a proposti e pubb licati : 
l.0 i l regolamento generale per la prevenzione 
deg li info rtuni nelle imprese e nelle industrie 
· dove si impiegano macchine moss<J· d ..:. forze 
inanimate o da animali; 2." il regolamento per 
la prevenz ion e degli infortuni nell e cave e 
miniere; 3." il r egolamento per la prevenzione 
degli infortuni negli opifici che producono ed 
impiegano materie esplosive; 4.0 il regolamento 
per la prevenzione degli infortuni nelle co-
struzioni: · 
Il Consiglio dell'Industria e del Commer cio 
fu santito sul primo e sul terzo- regolamento,. 
il Consiglio superiore delle miniere, sul se-
condo e sul terzo, e il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sul quarto. 
Ora, per la. prevenzione degli infortuni nel-
1' esercizio delle Strade ferrate, è in elabora-
ziol:)e il regolamento s peciale. 
Non si può esporre tutto il contenuto di 
questi regolamenti senza sorpassare i limiti 
ristretti di una breve monògrafia. 
Dirò soltantò che il principale pensiero 
del governo nella compilazione dei regolamen ti 
è stato quello_ di additare le regole · generali, 
non tro ppo severe· n è di diffic ile applfoazione, 
per non intralciare l'indust ria e per non so-
vraccaricarla di gravi spese nella adozione de i 
mezzi per la tutela dei suoi operai. E, così 
facen·do, il Governo ha reso omaggio al voto del 
Parlamento, seguendo i consigE della pruçlenza. 
Io una quistione difficile, come tu tto ciò che 
è nuovo, è prudente procedere gradatament e 
in seguito ad esperienze. · 
Quindo avr emo esperimentato i regolamenti 
esistenti, se in essi vedremo qualche difettq o 
lacuna, li correggeremo e li completeremo. In 
seguito, le industrie si abitueranno alle nuove 
esigenze senza. provare forti scosse, e così 
avremo formata. quella. che io vorrei chiamare: 
Per vegliM·e alla osservanza dei regola-
menti, è necessario organizza.re il servizio di 
ispezione. 
L a nostra. legge, a questo proposito, non ha_ 
voluto creare u n organo speciale, o un corpo 
d' ispettori delle fabbriche come in Germania, 
in Austria, nonchè negli alt ri paesi in cui non 
vige il sistem!]. dell' assicurazione obbligatori a. 
L a Legge ha voluto servirsi soltanto d'organi 
governativi già esistenti o di quelli che si for-
meranno per opera del governo. 
Così l ' ispezione sarà fatta dagli ispettori 
dell'industria, dagl i ispettori ed i ngegneri del 
corpo delle Miniere e da quelli del Genio Ci-
v. ile, e dal personale tecnico de.Ile Associazioni 
per la prevenzione degli infortuni e dei sin-
dacati cl' Assicurazione mutua. Le ispezioni 
sono ordinarie e s t raordinarie; le prime si 
debbono fare almeno una volta ogni due anni i 
le seconde, tutte le volte ·che il Governo l e 
giudicher à necessarie. 
Gli ispettori, nelle loro visite agli stabili-
menti, debbono assicurarsi : 
1.0 Se tutte le misure preventive stabilite 
dalla legge e dai regolamenti sono state adot-
tate ed osservate; 
2.0 Del numero degli operai impiegati; 
3.0 Se l'impresa e l' indu,stria è esercitata 
dallo stesso proprietario o da un pirettore sti-
pendiato, prendendo nota sì del numero degli 
operai impiegati, cbe degli operai preposti alla 
sorveglianza dei lavori; 
4.0 Se tutti gli operai impiegati sono 1,tati 
assicurati; 
6. 0 Se si osservano strettamente le· dispo-
sizioni della legge e dei regolamenti. 
Gli ispettori debbono astenersi, per quanto 
è possibile, dall'indagare i processi di fabbri-
cazione cbe si vogliono tenere segreti : essi 
debbono osservare strettamente il silenzio sopra 
tutto quello che, in causa ed a cagione del ser-
vizio, potrà giungere a loro conoscenz~, sotto 
pl\na di un'ammenda da 500 a 1000 lire, senza 
pregiudizio delle penalità. prevedute dal Codice 
Penale in caso di rivelazioni fraudolente . 
II. 
alla assicurazione obbligatoria e alla misura 
delle indennità da pagarsi in caso d'infortunio. 
Debbono essere assicurati, a spese delle im-
prese enumerate più sopra, tutti gli operai in 
esse occupati. Le spese dell'assicurazione sono 
a carico del capo dell'impresa o del proprie-
tario. L'assicurazione comprende tutti i casi 
di morte o di lesioni personali provenienti da 
infortuni derivati da causa violenta ed occa-
sionati dal lavoro e le cui conseguenze abbiano 
una durata superiore ai cinque giorni. 
Gli industriali possono scegliere liberamente 
la società. d'Assicurazione per assicurare i loro 
operai, rua soltanto fra quelle a ciò autoriz-
zate dal Governo, oppure possono dispensarsi 
dal ricorrere a queste società, istituendo Casse 
riconosciute per legge o con àecreto reale, o 
riunendosi i.o Sindacati d'Assicurazione mutua, 
a somiglianza delle Berufsgenossenschaften 
della Germania. 
Tuttavia, si debbono assicurare alla Cassa 
Nazionale _d' assicurazione per gli infortuni sul 
lavoro, creata: colla-:_Legge 8 g iugno 1883, gli 
operai addetti a _lavori per conto .. dello Stato, 
delle provincie e dei Comuni, sia eseguiti di-
rettamente da questi enti sia per mezzo d' in-
raprenditori o di concessionari. 
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Lo Stato è esonerato dall' ob bligu di assi-
curare g)i · operai di quegli stabilimenti ai 
quali per legge è assicurata una indennità in 
caso d'infortunio. · 
Le Casse private non possono esHere costi-
tuite che dagli industriali, individualmente 0 
riuniti iu consorzio, che abbiano alla loro di-
pendenza almeno 1500 operai. _ 
Queste Casse debbono depositare una cau-
zione in titoli emessi o garantiti dallo Stato . 
~uest_i t!toli sono vincolati a favwe degli operai 
~~scr1tt1 per un val~re uguale a cinqu·e volte 
ammontare della pnma annualità, che avrebbe 
dovuto essere pagata alla Cassa Nazionale se 
essa avesse assunto il rischio degli infor;uni 
sul lavoro. 
Le Casse private debbono funzionare con-
formemente a disposizioni -statutarie e debbono 
essere autorizzate per decreto reale. 
Le.Società. delle tre grandi rjlti di ferrov· · 
( M d. . . iar1e, e ~te~rauea, Adriatica e Sicula) e la Com-
pagma real_e delle ferrovie della Sardegna sono 
state autorizzate ad utilizzare le Cass 
. . d " e pen-
s1on1 e 1 mutuo soccorso per il pagam t 
d li . d . ' . en o 
e_ e ID enn1t.., a1 loro operai, senza essere o b-
bhgate a versare una cauzione. E poichè i loro 
statuti fissavano l'indennità da pao-arsi in d' · ,, t . . o caso 
m,or unto ID una misura ~iversa da quella 
cati, quello delle Casse delle tre grandi reti, .,_~ ..,,,....--'li 
per decreto reale del 22 gennaio 1891!, e quello 
delle Casse delle ferrovie della Sardegna, per 
decreto ministeriale. 
I Sindacati d'Assicurazione mutua non pos-
sono costituirsi senza comprendere almeno 4000 
operai. 
Essi dovranno versare alla- Cassa dei De-
positi e Prestiti una cauzione in titoli emesfli 
o garanti ti dallo Stato corrispondente li. 10 lire 
per ciascun operaio, e s'impegneranno fino ad 
un massimo di 500,000 lire a favore degli operai 
dipendenti dai Sindacati. 
I sindacati dovranno inolt re versare, nel 
primo anno del loro esercizio, una somma uguale 
alla metà dei premi annuali, che sarebbero 
stati pagati alla Cassa Nazionale se e8sa avesse 
assunto sopra di sè i rischi degli infortuni, e, 
negli anni successivi, gli stessi industriali riu-
niti in sindacato dovranno versare un premio 
da fissarsi sulla base di indennità pagate l'anno 
precedente. 
I Sindacati debbono costituirsi per atto 
pubblico ed essere regola.ti da statuti orga-
nici approvati dal Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 
Dopo l'approvazione deg li statuti, .il Sinda.-
cato si co.nsidera come legalmente costituito 
ed acquista la. personalità g iuridica.. 
Gli associati al Si nda.ce.to sono fra loro so-
lidal i p er l'esecuzione degli obblighi assnnti ; 
ed i loro versamenti sa.ranno · fat ti conforme-
mente alle r egole prescri tte e secondo i privi-
legi stabiliti per i l paga.mento delle imposte 
dirett e. 
Oltre alle Casse priva.te ed a i Sindacati_ 
d' assicurazione mutua., gli organi del le: assi-_ 
cura.zion e sono : 
L a. Cassa Nazionale d'assicu razione contro 
gli infor tuni del lavoro e l e società o le · im-
prese prh'.a.te d'assicurazione. 
La. Cassa N aziona.le, creata. colla. legge 
dell' 8 luglio 1883, ha dovuto modificare le 
condizioni genera.li d i poliz2a. e dei premi 
per metterli in r apporto colla. nuova. legge. 
L e Società o le imprese priva.te di assicu-
razione, per poter opera.re anche nel ramo In-
fortuni, deb bono deposita.re una cauzione ini-
zia.le, ch e non deve esser e inferior e a L. 200,000 
e deve essere costituito. in titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato, depositati a.Il a Cassa dei 
Depositi e Prestiti, e vincola.ti a. favore dello 
Stato e degli obblighi contratti per i rischi as-
s icurati. 
Alla. fi ne di ciascu n esercizio, le Società 
m anca. per chè la. cauzione corrisponda. ai due 
t er zi dei pr emi annua.li incassati durante la 
stessa. a nnata. per gli operai assicura.ti. Per ot-
tenere l'autorizzazione del Governo, le Società 
debbono presenta.re al Ministero di Agricol-
tura., I ndustria. e Commercio la prova. del de-
posito debita.mente eseguito, depositare le te.-
r iffe norma.li dei premi, le condizioni genera.li 
di polizza. e quelle delle qua.li si deve tener 
conto per i riparti dei premi alla. fine di ciascun 
esercizio pei rischi in corso. Une. copia della 
polizza modello munita del visto e dell' appro-
vazione del Ministero deve essere tenuta a di -
sposizione del pubblico, .degli assicurati in 
pa.rticolare e degli ispettori. 
Le Casse, i Sindacati e le Società d' Assi-
curazione sono sottoposte alla sorveglianza spe-
ciale der Governo. 
Quando un infortunio è sopr avvenuto. e 
le lesioni ricevute dagli operai sono state con-
statate per quanto riguarda la loro natura e 
gravità, l ' indennità è regolata colle seguenti 
condizioni: 
1.° In caso d'invalidità permanente ed 
assoluta, una somma uguale a cinque salari 
annui, e mai meno lli 3000 lire; 
2.0 In caso di invalidità permanente par-
7 
ziale, -una somma. uguale a cinque volte la. 
par te di cui e stato r idotto o può esser e ri-
·dotto il sala.rio annuo; 
3.0 In caso di inval idità temporanea asso-
luta, una. indennità g iornaliera. uguale a.l!a. metà 
del salario almeno durante tutta. l a. sospensione 
del lavoro, a cominciare dal sesto giorno; 
4.0 In caso di morte, nei tre mesi dal de-
cesso dell'opera.io assicurato si verserà agli 
eredi legittimi o ai legatari una indennità 
eguale a cinque sa.lari annui. 
Oltre a. queste indennità a carico degli as-
sicuratori i pàdroni dell'operaio ferito dovranno 
sopportare le spese delle prime cure, del me-
dico e del farmacista. 
Per determinare l' in/1.ennità in ca.so di in-
val idità permanente assoluta. o parziale e di 
morte, si calcola. il salario annua.le 300 volte 
il sa.la.rio giornaliero 'fino ad un massimo di 
2000 lire. 
Per conseguenza., il massimo della inden-
nità è di 10.000 lire. 
Il salario giornaliero si calcola. dividendo 
la somma. dei guadagni dell'opera.io durante le 
cinque ultime settima.ne di lavoro per il nu-
mero dei giorni in cui egli è stato occupato 
in questo periodo. 
Questa. formula., a vendo lasciato qu~lche 
· o il Ministei:o s i è -pi:onunzi to -per la 
seguente interpretazione deIIa • 
Legge: Per giornata. effettiva. di lavoro si 
deve intendere il periodo di lavoro durante 
1'011ario ordinario in uso presso lo stabilimento. 
Per conseguenza, le ore di lavoro stra.ordi-
na.rie dei giorni festivi non devono entra.re nel 
computo. 
Per il calcolo dei salari giornalieri guada-
g nati, si debbono comprendere i benefici del 
lavoro durante l' ora.rio ordina.rio e qu elli di un 
lavoro stra.ordinario d1:1rante i giorni della. set-
timana. 
Se, per esempio, l'orario giornaliero ordi-
nario in uso in u no stabilimento è di 8 ore, 
se il salario è d i due lire, e l'opera.io nelle 
ultime cinque settima.ne, va.le a dire nei 
trenta. giorni non festivi ha fatto venti giorni 
di lavoro ordinario e che negli altri dieci 
g iorni egli non ha lavorato che la metà. del 
tempo, ma ha poi fat t o più di venti ore di la-
voro straordinario, di viso fra i giorni ordinari 
della. settimana ed i giorni festivi percependo 
una mercede d i L . 0,30 per ora, il salario mi-
nimo giornaliero sarà dato dalla seguente equa-
zione: 
Ammontare del salario = !I.O+ 10 + 6 li re 
Num. dei giorni effeUivi di lavoro= 25 = L. 2,24 
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L'ammontare della indennità, in caso di in-
validità. permé.nèute, è, per regola geuer·aJe, 
convertita in rendita vitalizia presso la -Cassa 
Nazionale di Prev idenza per l' inv:alidità e la 
vecchiaia degli operai, creata ~alla Legge del 
17 giugno 1898. 
Per eccezione soltanto, il Pretore ·lei do-
micilio dell ' opern.io, potrà. autorizzare il paga-
mento della indennità. in conta_nti. 
Il credito dell'indennità. o delln. rendita vi-
talizia non potrà essere nè ceduto nè seque-
strato. 
In quanto concerne l'ammontare d0'lle in-
dennità secondo la natura delle lesioni, si 
considera come invalidità permanente asso-
luta la .perdita tot.aie delle due braccia o 
delle due mani; la perdita totale delle due 
gambe o dei·due piedi; la perdita d'un braccio 
e d'una gamba o d'una mano e d'un piede; 
la perdita totale della capacità visiva dei due 
occhi, l'alienazione mentale inguaribile, che 
esclude qualunque lavoro. 
Si considern come invalidità permanente 
parziale la conseguenza d'un infortunio che 
diminuisce in parte, ma -in modo definitivo e per 
tutta la vita, l'attitudi ne al lavoro. 
Nel regolamento si staliiliscono i coefficenti 
di riduzione del salario secondo il grado d' in-
1· ';~.'i'lf': 
III. 
Tutto quanto . ho esposto più sopra co~cern:e 
l'assicurazione obbligatoria degli o~era1_ ed ti 
to delle indennità. derivanti da rnfor-p agamen . . . 
tuni che rientrano nel gruppo dei rischi pro-
fessional i. . . 
L a legge ammette però che, in alcuni casi, 
possa risorgere la respon~abilità civile d~l 
capo dell'industria o dell' impresa secondo. ,_I 
diritto- comune. Niuno disconosce la nec.ess1ta 
di questo corretti vo, che, del r : s to, è soste: 
unto da ragioni · di giustizia. Nmno ha mai 
preteso in Italia che la assicurazioni dovess~ 
sempre coprire tutti gl ' infortuni, anch~ ~uelh 
che siano dovuti a un fatto grave degli rndu-
s triali. 
Ma si è viva men te discusso sui limiti e la 
natura dei fatti che possano far risorgere la 
responsabilità c ivile. . 
'raluni sostennero che essa non s1 dovesse 
ammettere che ne i casi di inosservan za dei 
regolamenti. Da altri s i volle che si dovesse 
provare la colpa grave, e da a ltri ancora la 
colpa inescusabile. 
La legge ha risolto assai bene, io credo, 
questa grave quistione. 
La legge non ammette la responsabi·lità ci -
vile dell' industriale all'infuori del caso che i 
fathi, che hanno avuto per conseguenza l' infor-
tun io, èostituiscano un delitto nel senso legale 
della parola, e diano luogo alla condanna pe-• 
nale, · sia del pad1•one, sili. di coloro che_ sono 
preposti alla sorveglianza. 
Occorre dunque il concorso di due elementi: 
11 carattere di delitto giudizialmente consta-
tato. (rest_ando esclusi tutti quei fatti pei quali 
non vi è procedimento che in seguito a querela 
del denunziante ed il fatto ohe vi sia stata 
condanna penale passata in giudicato. 
Dato che una sentenza penale non può es-
sere pronuncia:ta che nei casi di delitto, pre-
visti dagli articoli 371 e 375 del Codice Penale, 
vale . a dire nei casi seguit i da morte o da le-
sione corporale causata da imprudenza, negli-
genza, ignoranza, o infrazione della legge o dei 
regolamenti, l'apprezzamento delle circostanze 
di fatto che sa-rebbero causa della responsabi-
lità civile, non può c11ndurre a quelle -va1:ia-
zioni di giurisprudenza che si sareòbero'veri-
fìcate se s.i fosse stabilito il principio della 
colpa grave o della colpa inescusabile. 
Il risarcimento dei danni non è dovuto 
danno non eccede l'indennità fissata dalla 
legge; e quando il risarci~ento_ è pi~ fort~, 
SI. deve all'operaio O a1 suoi eredi ·che 11 non , - d "tà pagamento della parte che eccede 1 1n enm 
ammessa per legge. . 
La l ~gge ammette· inoltre il ~i~ors6 degli 
assicuratori contro le persone civilmente re-
sponsabili in ciò che ~on~e rne i danni ~a pa-
garsi· alle vittime per il rimborso delle 1Dden-
nità pagate. . 
L a colpa dell'operaio non può essere rnv~-
cata per. la restituzione dell"indennità. E c'.ò 
si comprende ove s i consideri che l' operaio 
non esercita alcuna funzione .direttiva e che la 
negligenza a lui solo pregiud icavo!: ~ t u tto 
affatto di versa da quella che è pregrnd1cevole 
agli altri, e che la natura umana è_ così _fatta 
che per garantire la ·sicurezza degli altri con-
v iene u no stimolo più forte che non per ga-
rantire la s icurezza propria. Così , l ' operaio so-
vente ob bligato alla q uotidia na r ipe t izione della 
s t essa operazion e, s i famili arizza fac ilmen te 
col pericolo; ed infìn_e, praticamen t ~, qua~do 
i l solo operaio è colpito, non ha r agion d es-
sere questa base d i valut azione che è l a sen-
t enza penale . 
Ma se l a colpa de ll' operalo non deve es sere 
ammessa., non si può eserludere il dolo. E, per 
cooseguemia, la. legge accorda l' nziooe di re-
gresso anche contro l'operaio, ~uando si sia 
provato che l 'infortunio gli è derivato per 
'fa~to doloso. 
La pi:ova del d·olo· dev·e r isultare da una 
sentenza penale. 
Allo scopo di' bene applicare a questa ma-
teria delicata lo spìrito della legge in quanto 
alle coo~egueoze che possono derivare dai casi 
in cui risorge la responsabilità civile dell' im-
prenditore, nel fine di impedire quella che 
vien cç iamata l'industria degli infortuni e di 
scongiurare i danni comunemente temuti dal-
1' aumentare dei litigi e dalle coli ii;iooi che 
ne derjvebbero fra padroni e operai, n el rego-
lamento si è stabilita la pr ocedura dell ' in-
chiesta amministrativa che si deve fa1:e subito 
dopo l a denunzia di no infortunio, per ricono-
scere ·se la causa è tale da dare Juogq ad un 
processo penale. 
!,'inchiesta a.mmioistrat.iva è fatta dal Pre-
tore del mandamento in cui è avvenuto I' in-
fortuo io, oppure da un ufficiale di polizia giu-
diziaria delegato, entro le 48 ore dalla denun zia 
delJ! infortunio. 
L'inchiesta ha per oggetto di precisare la 
ca.usa e la natu.ra. dell' iofortùnio, l' idanti~à 
dello persone coi · 
trova.no, la natura. delle lesioni, lo stato dei 
feriti, i l sala.rio giornaliero degli operai colpiti 
dall'infortuni-o, la condizione · delle famiglie 
degli operai assicurati. 
L'avviso dell'inchiesta deve essere trasmesso 
agli interessati ( industria li, operai feriti o loro 
famiglie, assicuratori). L'inchiesta è fatta in 
-contr adittorio fra gli interessati o i loro dele-
gati e deve limitarsi unicamente alla consta-
tazione dei fatti che h1J.nno prodotto ed a ccom-
pagnato l'infor tunio. L'inch iesta deve esser e 
eseg uita nel più breve termine, ed al più tar di 
nel dieci g iorni successivi all' io fo r tunio. 
Dai r ~sultati della inchiesta viene formato 
un verbale in cu i gl·i int eressati hanno dir it to 
di fare inserire le lor o dichiar·azion i. 
Il pro~esso verbale v iene depositato nella 
cancelleria della Pretura e gli interessati han.no 
la faco ltà d i prenderne conoscenza e di ri t i-
rarne copia entro cinque g iorni. 
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Decorsi i cinque giorni, i l verbale viene 
trasmesso alla autoi·ità g iudiziari a competente 
che provvederà, se del caso, conformemente· 
alla legge. 
I noltre, l'inchiesta amminist rativa che è 
pubbl ica è fatta alla presenza delle parti in-
teressate; essa precede l'istruttoria pennie che 
è segreta ; e può renderla inutile quando, mal-
grado la gravità delle lesioni cagionate dall' in-
fo.rtunio, è dimostrato che la di sgrazia è nv-
veouta per cause indipendenti da fatti impu-
tabili alla negligenza dei preposti alla in-
dustria. · · 
.In questo modo, l ' io chi esta a mm inistrativa 
può, spesso impedi re litigi -temerari od inutil i 
istruttorie penali, e salvaguardare, nel tempo 
stesso; g li interessi legitt imi deg li operai e 
quelli degli indust.riali. · 
I V. 
I o non bo voluto, per esser e breve, parlare 
ùelle dispos izioni secondar ie dell a legge e del 
regolamento relativo all a procedura per la de-
nunzia degli st abiliménti iq dustriali, del nu-
mero degli operai i o ess'i occupati, delle di-
v.erse aisposizioni per la denunzia degli in-
fortuni della tenuta da parte degli industriali 
di un libro di paga, del!' aumento, del!~ ridu-
zione o del rimborso delle cauzioni che devono 
fornire le Casse speciali, i Sindacati di mutue 
assicurazioni e le Società assicuratrici, dellà 
constatazione delle contravvenzioni alla legge 
ed ai regolamenti ed, infine, delle penalità che 
!,ono applicabil i a questi fatti . Ma, forse, non 
li(,>, t.u.tt.o l n.u.til e n.ccenne:re aa: n a. s--pe• 
cialissima particolarità del a eg , 
Colle somme provenienti dalle contravven-
zioni e cogli avanzi che r isultano dalle liqui-
dazioni delle indennità, in caso di morte, in 
mancanza di eredi, e colla doppia indennità 
da versarsi dagli industriali che non hanno 
assicuratò i loro operai, s i forma un fondo che 
:è ·amministrato dalla Cassa dei Depositi e 
P restiti. 
Il Minis tro d'Agricoltura Industria e Com-
mercio può d isporre ùi quel fondo : 
I. Per sovvenire quegli operai che non 
hanno potu to essere indennizzati al segJ1ito 
della insolvibilità delle persone che non li 
hanno assicura ti; . 
I Ì. P er sovvenire quelle Società di Mutuo 
Soccorso che han no assunto l'obbligo di ve-
nire in aiu to agli oper a i f~riti, nei 5 primi 
-giorni della lor o malat t ia ; 
III. P er creare clei premi a favore degli 
inventori d i nuovi apparecch i protettori; 
I V. Per sovvenzionnre le associazion i e 
gli istituti d i assistenza medica, in favore dei 
feriti durante il lavoro. 
Passando ora al!' esame dei r isultat i otte-
nu t i, io parlerò anzitu tto delle Casse speciali 
i 
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e dei Sindaca.ti di mutue. assicurazione ve-
nutisi formando per. gli effetti de.Ila legge, 
coine pure parlE1rò delle Società autorizzate ad 
assicarare i rischi degli infortuni sul lavoro. 
Le Oasse specie.li, giuridicament,e ricono-
sciute, fino ad ora. sono in numero di 13, delle 
quali tre consorziali. 
Dn' altra Oassa del genere, si è istituita re-
centemente nelle. provincia di Reggio Emilia, 
fra i sopraintendenti e gli operai muratori, 
fra gli intraprenditori e .artigiani di opere di 
murature. 
Questa cassa, che ha presentato una domanda 
per ottenere la personalità giuridica, conta 44 
associati, con 652 operai. 
Occorre infine aggiungere la Cassa di Pre-
videnze. dello Stabilimento .Armstrong di Poz-
zuoli dove lavorano circa _1000 operai. 
Meno qualche particolarità d'ordine secon-
dario, varianti de. luogo a luogo, gli statuti 
delle Casse indicano la loro speciale denomi-
nazione, le. residenza, lo scopo di queste isti-
tuzioni, i loro capitali effettivi, l ' impiego dei 
fondi, le regole d'amministrazione, la rappre-
sentanze. giuridica ed extra giuridica, la tabella 
delle indennità da pagarsi alle vittime degli 
infortuni d_el lavoro ( indennità. che non devono 
mai essere inferiori a quelle stabilite dalla 
le · n6. 
soconto annuale. 
Gli statuti dei Sindacati contengono, l' in-
dicazione della durata della Società, qualora 
la Cassa sia consorziale, la procedura da se-
guirsi per stabilire il rischio proprio di cia-
scuna impresa od industria contemplata nello 
st atuto il contributo dovuto da ciascun asso-
ciato, l' obbligo di rispondere . solidalmente 
dell'esecuzione dei loro impeg01, secondo la 
legge; le con dizioni della partecipazione degli 
altri stabilimenti ali' associazione le regolo 
per le modificazioni dii. introdursi nello sta-
tuto, i casi nei quali si deve deliberare lo 
sciog1'imento dell' .Associazione, ed infine i pvòv-
vedimènti ' precauzionali da prendersi in cas.o 
di scioglimento. 
Salvo l'onere della cauzione, gli industriali 
fondatori della Cassa, o del Sindacato sono 
affrancati dal pagamento. dei premio che ( se 
pure fissato nella misura di un rischio ipote-
tico può essere più forte del premio per un 
infortunio in una industr~a determinata } deve 
comprendere le spese d'amministrazione ed i 
lucri sociali. 
Gli industriali associati sono sottoposti al 
versamento della cauzione e, in caso cli sinistro, 
alla liquidazione del medesimo secondo la legge. 
Dato quindi J: organismo delle Cssse e dei 
Sindati speciali, la legge italiana, in questa 
parte, dà i medesimi risultati della legge 
.francese clel 9 aprile 1898 « sulle responsa-
bilità degli infortuni dei quali sono vittime 
gli operai durante il lavoro ». 
Il quadro seguente presenta l'indicazione 
delle Casse speciali che hanno, fino e.d ora, ot-
tenute. in Italia. le. personalità giuridica, la loro 
sede, la data del decreto reale accordante l' au-
torizzazione ed il numero degli operai Ì!lBcritti. 
ora costituitisi, sono quattro: 
I. Il Sindacato Subalpino di Mutua Assi-
cm·azione contro gli Infortuni sul lavoro, con 
sede in Torino, approvato con decreto ministe-
riale 30 novembre 1898 e costituitosi per t~tte 
Je industrie, imprese e costruzioni previste 
dalla legge. . . 
La sua sfera cl' azione peraltro è hlll1tata 
( art. 2 dello St·a,t.uto) alle 4 provincie di To-
rino, Alessandria, Nova ra e Cuneo. 
TABELLA 1.• _ Casse speciali giuridi;amente riconosciute, a:1 2 ottobre 1899. 
o 
I 
Data N. degli N. degli assooia ti operai 
SEDE del al al NOM E r-iconosci- 81 dicem. 31 dicem. 
I 
mento 1899 1899 
Cassa C1msorziale di V ercelli per g li infortuni Vercelli 88 552 degli operai sul lavoro . ( Novara) 27- 4-99 
2 Cassa Consorziale « Lilibeo • per gl i inf?rlu_ni -degli operai sul lavoro. ( ::ltab1l. vm1coh ). Palermo 1-8-99 88 552 (Sicil ia) 
3 
4 
Cassa Consorziale d' .Assicurazione « q apanne 
Vecchie• • Poggio Biodo • e • Fenice Mas- F irenze 1-8-99 2 626 satana•· ( Esercizi o di minier e) .. 







5 Oassa d' Assiwrazione contro gli infortuni del 
lavoro degli operai dell' impresa Vitali 
. e C.' ( Costruzioni) 
6 Oassa d' Assicurazione « infortuni • Fratefli 
Porna. ( Fabbrica di stoffe di cotone). 
7 Oassa d'Assicurazione contro gli infortuni del 
lavoro di Gaetano Mazzotto e Figli. ( Fau-
brica di stoffe di lana. ) . .. 
8 ' Oassa infortuni delle Ferwvie secondarie della 
Sardegn, 
. ' . 
9 Oassa infortuni per gli operai della ditta Ro-
berta e Virginio Longhi . . . . . . . 
10 0<1Ssa Pintacuda per gli infortuni del lavoro. 
11 Oassa·i•ifo,·tuni delle ferrovie della Sicilia o.e-
ci dentale 
12 Oassa privata - Infortum per gli opera.i dello 
stabilimento Tosi. (Offici-ne. meccanica.) . 
13 Oassa infortuni del Cantiere Orlando. (Costru-
I zioni navali). 
Esso ha cominciato a fu nzionar e nel d i-
cemòreffli "' 
Durante il corso dell'anno 1890, il numero 
degli associati ha sorpassato l a cifre. di 600 
capi d' industria, che occupa.ve.no cumulative.-
mente 30,000 operai. 
Le contribuzioni pagate de.gli associati, du-
rante l'esercizio 1898-99, ammontarono a lir.e 
83,729 e le indennità liquide.te furono di 60,769 
lire. 
Le. cauzione dat!I. in titoli di rendita pub-
blica italiane. da questo sindacato, al 31 di-
cembre 1899, fu di L . 1!37,763. 
Gli associati che esercitano l'industria della 
seta si sono riuniti in sotto sindacati. 
II. Il Rindacato per gli infortuni del lavoro 
nell'esercizio delle miniere, con sede a I gle-
sias (Sardegna), autorizzato per decre to mi-
nisteriale del 31 marzo 1899, comprend?, se-
condo quanto dimostr a i l sno titolo, i proprie-
tari e gli esercenti delle miniere. La sua azion~e 
non ha alcun limite territoriale. 
III. Il sindacato ligure fra gli industriali 
e gl i imprenditori, per gli infortuni del lavoro, 
con sede a Genov11, autorizzato con Decret,o 
Ministeriale clel 25 ·gennaio l900, conta a 
tutt'oggi sei associati ( fra i quali la Casa 
Ansaldo e C. che ha il suo stabilimento mec-
canico e di fucin e a Sampierdarena e la So-
I 
-Data IN. degli N. deg~i Il 
del associati operai SEDE riconosci- al al 
mento 3~ dicem. 31 dicem. , 
.. 1899 1899 
Roma 22-1-99 2 710 
Torino 9-2-!l9 2 710 
Valdagno 
(Vicenza ) 
9 -2-99 2 1681 
Roma 26-2·-99 2 
·-
1655 
Missaglia 7-5 -99 2 760 (Como) 
Castel Termini 18-6-99 2 45 ( Girgonti) 
Palermo 4-9-99 \! 45 
-
Legnano 12-11-99 2 1237 (Milano) 
Livorno I 14 -1-900 2 I 2047 
ciotà. d.ei Doks a Genova con ,u n numero totale 
.,,.~n.i . "PoP.sono esseye am essi. a fa.r 
parte di questo sindacato tutt1 gli imprenài-
tori e industriali sottoposti all'obbligo del-
1' assicurazione, eccettuati i fabbricanti di ma-
terie esplosive o del medesimo genere appar-
tenenti alla c,e.tegorie. del premio più alto 
!'lecondo la tabelle. dei rischi della Cassa Na-
zionale. 
I V. Il Sindacato che ha per titolo « Sinda-
cato d'Assicurazione Mutua l> contro gli in-
fortuni sul lavoro, fra gli intraprenditori di 
opere pubbliche, gli esercenti arti affini e in-
dustriali (1) a Firenze, è. stato istituito verso 
la fine dell'anno 1899, ed autorizzato con De-
creto Ministeriale del 14 febbre.io 1900. A 
quest' ultima data esso contava 393 associati 
in gran parte · imprenditori di costruzioni e 
4098 operai. 
Le disposizioni principnli degli statuti dei 
Sindncati già costituiti stabiliscono: 
Il nome, la sede e le sezioni del Sinda-
cato; 
L a r appresentam:a giudiziale ed extragiu-
diziale; 
{l) Sindacato d 1 Assicurazione Mutua. contro gli in• 
fortun i sul lavoro composto di imprenditori di lav ori 
pubblici e di costntzioni e d' nltri di questo genere o 
di industrinli a Firenze. 
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La ·natura delle iudustrie o delle imprese 
che esso comprende; _ 
Le regole per la couvocazione d~lle As-
semblee; Le mnter~ · sulle qunli ,isse sono 
cb..iamate 11, deliberare, e le condizioni pel' la 
validit,à delle sedute e delle deliberazioni; 
Il diritto di voto degli associati, il numero 
dei · voti che loro è concesso, e le regole per 
l'esame delle delegazioni; 
Le regole e le condizioçii per l'ammissione, 
la cancellazione ed il recesso dei soci, e la pro-
cedura da seguirsi in caso cl.i cambiamento 
nell'esercizio dell' impresa o dell'industria o 
nel personale industriale ; la composizione e 
la ricostibuzione del Consiglio d'Amministra-
zione e là condizioni per la validità d,alle sue 
riunioni e deliberazioni; 
Le istruzioni per il servizio di. cassa, la 
destinazione o l'impiego dei fondi del Sin-
dacato ; 
La procedura da osservarsi dal Consiglio 
d'Amministrazione nella ripartizione per clas -
sificazioni dei rischi degli stabilimenti che 
ne fanno parte; 
Le misure da prendersi in_,:aso di chiusura 
degli stabilimenti; 
Le regole per la preparazione, approvazione 
e revisione dei bilanci annuali; 
Hl-
gli associati del Sindacatò, le ·vegole e le con-
dizioni sotto le qua li il Sindacat..o potrà sor-
vegliare gli stabilimenti che nt1 fanno parte; 
Le regole relative allo scioglimento o alla 
prorog11 ·del Sindacato _ed alle . modifi•c-azioni 
dei suoi Statuti. · 
I Sindacati, funzionando .éol sistema della 
ripartizione dei rischi, offrono così_ la foì:ma. 
più. economica dell'assicurazione in materia 
di infortuni sul lavoro, in . causa della gran-
dissima economia nelle spese d'amministra-
zione. 
Le Società d' Assicurazioni Nazionali ed 
Estere autorizzate ad assie1u-are i rischi degli 
infortuni sul lu voro sono in numero di otto. 
La Tabella II." contiene l' elenoo -di tutte 
queste società con · l'indicazione dalle loro 
sedi, della data de! decreto d'autorizzazione 
·e delle cauzioni che esse hanno depositate 
nell' aQDO 1899. 
'v. 
Non è cosa. facile farsi una giusta idea di 
t,utte le difficoltà riscontrate in Italia per l' ap-
plicazione della legge sugli infortuni del la-
voro, e della natura di queste difficoltà e dei 
TABELLA IL" coli' enumerazione delle Società d' Assicurazioni autorizzate ad assumere i rischi contro 
gli infortuni ( legge 17 marzo 1898 ). 
I 
N OME · 
f · -
I. Società Nazionali. 
l Società anonima i taliana. - Società d'Assicurazione 
contro gli infortuni. . . . . . . . . . . . . 
2 Assicuratrice italiana. - Società a.noni ma d'assicura-
zione contro g li infortuni e di riassicurazione . . 
3 À.!!sonia. - Società anonima d'assicurazione contro gli 
rnfortuni ed i casi fortuiti . . . . . . . . . . 
4 Iniziativa. - Società italiana. anonima cooperativa. 
d'assicurazione . . . . . . . . . . . : . 
5 Mutua lrifort,rni. - Soci~tò. mutua d' assicurazioni 
contro gli infortuni ed i ca.si fortuiti . . 








lI. Società Straniere. 
7 J 
si 
Soc~età Internazionale. - Società d'assicurazione contro 
1 casi fortuiti . . . . . ·. . . . . . . . . . 
Amburgo. - Società anonima d ' assicuraziouo con'tro 






























dopo il p1imo anno dall'entrata in vigore della 
legge. 
Per una legge di così alta importanza so0 
ciale .che ha introdotto un nuovo istituto nel . 
r@gime giuridico del -paese, è necessaria una 
lunga prova prima che si possa dire che essa 
non è buona, che essa presenta difetti e lacune, 
che essa merita di essere modifì~ata. 
Ma si può fin d 'ora affermare che la legge 
ha incontrato minori difficoltà di quello cbe non 
f!i ci,edeva, e che essa è già. entrata nella co~ 
scienza del paese molto più facilmente di quello · 
che non si sperava. 
Essa dunque non ha prodotto gli effetti di-
sastrosi ché gli oppositori avevano profetizzato. 
Le difficoltà. di maggiore importanza rimar-
cate sono di due ordini. 
Le prime derivano da cause esteriori, ed 
estranee alla stessa legge; le seconde da im-
perfezioni inevitabili se si considera l'impor-
tanza e la novità. della materia e le condizioni 
in cui si è esplicato il lavoro legislativo pre-
paratorio. 
Queste ultirn.e potranno essere attenuate, se 
non è possibile eliminarle completamente, dalla 
giurisprudenza, che gradatamente verrà forman-
dosi nei diversi gradi di giurisdizione, e questa, 
a sua volta, dimostrérà al legislatore guello che 
dovrà essere moàlflca , .,. 
nella. legge. 
Meritano fra queste cli essere menzionate le 
difficoltà che si .riferiscono alla determinazione 
del salario meél<io, alla tenuta del Libre di paga 
dei salari prescritti dall' art. 19 del regola-
·mento (1) ed alle regole per fissare l'indennità 
in caso d'invalidità temporanea ed assoluta . 
Molto più gravi sono al contrario le difficoltà 
( l) L'articolo 19 del ;regolamento prescrive che 
tutti gli indus t r iali , sottoposti all' obbligo dell' nssiou -
razione, debbono tenere un lib1·0 pago. dei solari col-
1' indicazione del cognome e nome d i oiascuu o pernio 
colle condizioni indi ente dall I art. 2 delln legge, ·n 
genere d' oocupnzione, i.I salario giornaliero, ln. data 
dell' ent1·atn. in servizio e quello. del licenziamento. 
Il libro di paga dei salari deve essere tenuto ih 
corrente. · 
Gli operai oh e non· vi sn:rnn..no inscritti, e quelli 
cli cui non v i sn.r(L]lno indicate l e giorno.te cli presonzo. 
nl lav oro ed i so.lo.1.·i con·ispondenti ( a giornn.tn, a 
settimo.un, a qu.inclioina, a m ese), scLronno consideTn.ti 
oo~e non compresi nell'assicurazione e l'industriale 
incorrerli. cosl nello. pena dell' am menda fissato. dalla 
l egge. 
Il lib.i:o cli pagn. è ritenuto come il più impo rtante 
e necessario nlle nssicurnzioni per aver l a provn. dello. 
siucerit,\ delle d.ich.inr1tzioni fot t e dagli industriali · n,l 
momento del oontra.tto d' nssiournzione e per fissare 
l ' nmmontaro clell' indennità sulln base d el salnrio del-
1' operaio. 
di ordine esteriore che si sono manifestate spe-
cialmente ·nei primi mesi d'applicazione della 
logge. 
Molti industriali, sopratutto nell'alta Italia, 
ove già esisteva l' abitudine dell' assicw:azione 
volontaria, hanno accolto di buon gl'ado la 
legge e v i si sono esattamente conformati . 
Ma in altre regioni d' Ita lia si sono mani-
festate ostilità. e cli.ffidenze che non si sono an-
cora vinte completamente. E si sono avuti cosi 
dei distretti · dove abbiamo dovuto deplorare 
aperte resistenze anche da parte degli operai 
ai quali si era fatto credere che la legge sa-
rebbe stata pregiudicevole ai loro interessi. 
Nelle miniere di zolfo, della Sicilia , dove mi-
lia.ia d'operai lavorano sotto terra esposti a 
gra.nvi pericoli, la lotta è stata ancor più viva 
e più persistente. 
Evidentemente le condizioni generali in mezzo 
alle quali si esplica questa industria, le tradi-
zioni, l'ignoranza degli operai, l 'avidità dei 
piccoli proprietari hanno largamente contribuito 
ad alimentare le ostilità contro la legge. 
Ma. conviene sempre tener conto del t imore 
naturale ed in gran parte mal fondato, che_ il 
peso della assicurazione ucciderà l'industria 
dello zolfo gia assai indebolita dalla concorrenza 
straniera. 
però che siano completamente sconÌpll.~la l e dif-
coltà che si riferiscono all'organizzazione sp-e-
ci°'.le della industria, al metodo di pagamento dei 
salari, svariatissimo e· senza confronto colle altre 
industrie, ed alla situazione politica del luogo. 
Frattanto le diffidenze vanno man mano scom-
parendo ed anche in Sicilia l'applicazione gra-
duale della legge tende ad ottenere Ù suo com-
pleto svolgimento. 
;La sorveglianza che il governo è chiama _ ,. 
ad esercitare · per la constatazione dell' osser-
vaJ!za dei regolamenti preventivi farà scompa-
rire le ultime difficoltà e contribui1·à valida-
mente a rendere popolare la legge. 
Si può, insomma affermare che i buoni risul-
tati h anno favorevolmente sorpassato tutte le 
previsioni. 
La legge, avendo vinte le prime difficoltà 
ed i primi dubbi, fa lenta.mente ma sicuramente 
il suo cammino ordinato e nel tempo stesso le . 
industrie vanno gradatamente confor mandosi 
alle esigenze di essa. 
Ed allorchè l' esperienza avrà dimostrato la 
necessità di modificare qualche parte, la ri-
forma sarà più facil e e raggiungerà meglio lo 
scopo di migliorare la struttm·a organica.d'una 
legge di così grancle importanza. sociale e nel 
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facilitare l' a.vvento ad una completa legish1zione 
per la protezione delle classi operaie. 
L" applicazione d'una legge dtì. sempre luogo 
a controversie, e dalle decisioni del magistrato 
competente sulle medesime scaturisce la giuri-
sprudenza. 
Le controversie sorte nella applieazione della 
legge sugli infortuni non sono, · sinora, , nume-
rose, e non si è ancora formata su di esse una 
giurisprudenza decisiva, non essendosi ancora 
esauriti tutti i gradi di giurisdizione. 
Io non posso riferil-e una per una le sen-
tenze del magistrato sulla applicazione di questa 
legge; citerò soltanto qualche caso tipico. 
In forza dell'articolo 101 del r egola.mento, 
le società d' assicurazioni alle quali è consentito 
d'esercitare l'assicurazione sugli infortuni, nei 
due mesi dalla data dell 'applicazione della 
legge, debbono ·conformarsi alle disposizioni 
della legge e del regolamento anche per le po- . 
lizze in vigore. . 
Alcuni industria.li, avendo contratta assicu-
razione a favore dei proprii operai prima che 
entrasse in vigore la legge, non volendosi sot-
tomettere alle nuove condizioni imposte dagli 
assicuratori, hanno invocato la risoluzione del 
contratto. Essi invocano in proposito la dispo-
sizion~ -"e: c.S\rt. 6~ del R~olamento eh.e r-i,serv_A 
è poliennale prima degli ultimi due mesi del-
!' anno. 
La giurisprudenza che si è formata fino ad 
oggi su questa questione, ha stabilito che i con-
tratti d'assicurazione anteriori alla legge con-
servano il loro effetto se essi sono d'accordo con 
quella; e che le disposizioni dell' art. 61 del 
R egolamento non sono d' ordine pubblico ; gli 
assicuratori possono esigere il mantenimento 
della durata poliennale del contratto origi-
nario. 
Gli assicuratori fi:attanto prima di doman-
dare ali' assicurato l' esecuzione del contratto 
esistente, devono conformarsi alla polizza sta-
bilita sulla base della nuova legge e approvata 
dal Governo. 
Un'altra quistione è sorta sull'applicazione 
dell'art. 16 della Legge, la quale prescrive che 
gli operai destinati ai lavori eseguiti per conto 
dello Stato, delle provincie e dei comuni, sia 
direttamente sia per mezzo di concessionari, 
debbono essere ·assicurati presso la Gassa Na-
zionale d'assicurazione contro gli infortuni: del 
lavoro. 
Le società del gaz sostengono che esse non 
debbono essere considerate come concessionarie 
di un serv1.:t10 pubblico; ma come stabilimenti 
privati producenti una deter minata materia, 
venduta tanto ai municipi quanto ai privati. 
Il -magistrato ha deciso ohe Je società pei· 
la prodnzione del gaz, avendo assunta la pub-
blica illuminazione n ei comuni, debbono assi-
curare i loro operai presso la Cassa Nazionale 
piuttosto che presso altre società, anche se 
vendono il gaz ai privati, poichè esse si sono 
sostituite ai comuni nei loro obblighi d-i fronte 
alla legge in questione. · 
La giurisprudenza ha pure stabilito-che l' in-
fortunio non è che la conseguenza immediata 
del!' esecuzione dei lavori anche quando l' ope-
raio, per equiv!=)co, esce improvvisamente dal 
luogo di riparo ( per esempio, nel caso dello 
scoppio di una mina). Qnesta sentenza è im-
portante per chiarfre l' espressione della legge: 
• lnfor/Junio derivato da causa violenta in occri-
sione del lavoro •. 
L'art. 25 della legge impone agl(industria1i 
l'obbligo di denunziare all'autorità pocale di 
pubblica sicurezza, entro i due giorni da che 
si sono verificati, /Jutti gli infor/Juni sul lavoro. 
L'art. 64 del regolamento stabilisce che si 
debbono soltanto denunciare gli infortuni quando 
le conseguenze che ne derivano producono una 
Invalidità di una durata superiore ai cinque 
l:i.1' as-
1ga ria. 
Il magistrato di primo grado in_molte sen-
tenze, tenendosi piuttosto al testo della legge 
che a quello del regolamento, ha deciso che, la 
lesione derivante da causa violenta in occasione 
del lavoro, costituisce infortunio sul lavoro. Per 
conseguenza l ' industriale, che nel termine di 
due giorni non ha denunciato l'infort unio, anche 
quando le conseguenze non dovranno prolun-
garsi oltre i cinque giorni, cade in contravven-
zione. 
Questa giurisprudenza del magistrnto di 
primo grado è stata frattanto modificata da una 
sentenza della Corte di Cassazione di Roma, 
la quale ha giudicato non farsi luogo a con-
travvenzione per mancata denuncia tutte le 
volte che l'infortunio non ba prodotto che una 
lesione per la quale l'incapacità al lavoro non 
ha ecceduto la durata di cinqu e giorni. 
VI. 
Riferirò ora alcuni dati statistici intorno ai 
-risultati della legge nel primo anno della sua 
applicazione. 
Nella tabella seguente è dato il numero degli 
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imprenditori è degli industriali che hanno sti-
pulàta l'assicurazione, ed il numero dégli operai 
assiclll'ati secondo l'industria od impresa ~er-
citata. Occorre però qualche schiarimento per 
bene intendere il valore delle rcifre consegnate 
nella tabella stessa. 
Si è detto che tutti gli industriali debbono 
denunciare al Prefetto della Provincia ( art. 19 
e 20 della legge) la natura della loro industria 
o della loro impresa, il numero degli operai 
abitualmente impiegati ed _i contratti d' assicu-
razione stipulati. 
E per quanto concerne gli stabilimenti che 
agiscono in più province, si debbono seguire le 
disposizioni dell'art. 11 del regolamento. Vale 
a dire: 
Se si tratta di uno stabilimento principale 
che ha per la n;iedesima industria più succur-
sali, il capo del!' industJ1ia deve farne la dichia-
razione al Prefetto della provincia del la sede 
principale. 
Ma se lo stesso industriale ha, per la me-
desima industria in diverse località più stabi-
limenti senza relazione di dipendenza fra di 
loro, di guisa che ciascuno di questi stabili-
menti si può considerare come princi1iale, le 
dichiarazioni dovranno essere fatte ai Prefetti 
della. Provincia di ciascuna località. 
"---·~>'ni:ff.""i'flffi'le7 ·-' ' 
esercita diverse industrie, 111- dichiarazione dev~ 
farsi distintamente per 'ciascuna industria, al 
Prefetto della Provincia ove si trovano gli sta-
bilimenti. 
È cosi che sotto il nome delle industrie, 
distribuite per provincie, si sono potuti ottenere 
i dati che hanno servito alla formazione della 
t abella . 
Ora, seguendo il metodo che ho sopra enun-
ciato, accade ch e la medesima ditta può nello 
stesso tempo ave~· fatto le sue dichiarazioni in 
più provincie; e nella stessa provincia essa può 
aver presentato la denuncia delle diverse in-
dustrie che quivi esercita. 
E non sarebbe stato nè utile nè pratico, 
avendo stabilita la distribuzione per provincie, 
raggruppare sotto il nome dello stesso indu-
striale le diverse denominazioni, mentre poi per 
poterl'e classificare secondo le industrie, sarebbe 
sempre convenuto di farne nuovamente la di-
stinzione. 
Da} che segue che nel calcolo del numero· 
degli industriali, che hanno contratta l' assicu- · 
razione, la stessa ditta industriale è enumerata 
tante volte quanti sono gli stabilimenti. di in-
dustrie d.i:fferentj. che essa tiene nella stessa 
provincia. 
L'obbligo · da parte degli .assicurntori di tra-
s~ettere élli:ettamente al Ministero di Agri -
coltura Industria e Co=ercio le copie dei 
contratti d'assicurazione, quand9 esso è stJ:et-
tamente osservato, può anche servire di mezzo 
di controllo della cura con cui gli industriali 
si attengono a queste formalità; per conseguenza 
è facile ritrovare l'omissione o gli errori com-
messi nelle loro denuncia. 
Ed è cosi che si potrà. conoscere il numero 
esatto degli operai assicurati. 
Ma i contratti d'assicurazione non conten-
gono spesso tutte le indicazioni necessarie di 
guisa che si è potuto constatare che 5202 im-
prenditori hanno bensì stipulato il contratto 
d'assicurazione, ma non hanno fatito conoscere.. 
il numero degli operai assicurati. 
Finora si è potuto rimediare a questa omis-
sione p1·endendo la media del numero degli 
.. u ~t.n.bil i. i:nen..t.i ò..e lla st. -=1 ~ \n..-ia; 
sommando il nu=ero cos ca c . .. qu ' 
degli operai segnati nella tabella, ne risulta che 
gli operai che profittano dei benefizi della nuova 
legge, ii+ luogo di 1050763 sarebbe · invece 
1249354. 
Si è infine os~e1·vato che a lcuni industriali 
hanno stipulato l'assicurazione, ma senza che 
il ministero ne abbia ricevuto l'avviso; e ciò 
tanto per errore deglj stessi industJ:iali che non 
hanno fatta la denuncia , prescritta da l regola-
mento, quanto per la negligenza degli assicura-
tori che avrebbero omesso l'invio di più copie 
di polizze sottoscritte fino dal 1898. 
Malgrado questo, io posso concludel'e con 
sufficiente fondamento di verità-che i risultati 
dell'applicazione della legge, i;; tutta la loro 
estensione, hanno confei-mato le prnvisioni fatte 
prima clella sua 1iromulg azione. 
CATEGORIE DI INDUSTRIE 
lndU8trie mi11era1·ie. - Lavoro di pietre, di 
terra e materie analoghe. 
Miniere e torbiere , 
Cave e forni a calco ( quadrelli, calce, pia-
stre, cemento ek ). 
Industrie metallurgiche e meccaniche, 
Fonderie, , , , 
Officine metal lurgiche e stabilimenti mec-
canici. . . 
Prodotti chimici, farmaceutici ed analoghi, 
Fabbricazione della pol vere, della dinamite 
e 1i fuochi d' artifizio , 
Fabbricazione di fiammiferi e di cartuccia 
Fabbricazione d'altri prodotti chimici, far-
maceuti ed analoghi , 
Industrie 'VOligrafiche e fabbricazione di carta. 
: . , S\). 




Cotone, lino, canapa, j uta, 
Tintorie. e preparazione dei tessuti 
Industrie d' illumi nazione. 
I 
lpdurtrie di trasporti e di comunicazioni. 
'l'rasporti per via di terra ( ferrovia, tram-
way, funicolari ). . . . . . . . . . 
Trasporti per via fluviale ' ( fiumi, cane.Ii , 
laghi). . . . . . . . . . 
Telefoni e telegrafi. 
Industrie alimentari. 
Mulini e lavoro di cereali, di grani oleosi 
stabilimenti enologici, confetterie, fob'. 
briche di cioccolatta, distillerie, fabbri-
che di liquori, fabbricazione e raffina-
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Uso di caldaie e di macchine a vq1ore 
p er l'agricoltura, 
Bò.ttitrici per i grani e~ apparecc_hì pe~ se-
miuare ecc. 
Indu strie di costruzioni . 
Fabbriche, costruzioni di travi o lavori 
analoghi. 
Costruzioni marittime e navali 
» idrauliche e. fogn-atu1'0· 
Industrie di legnaini. 
Segherie, fabbriche di mobili. 
Industrie di :pelli e di residui d'animali. 
~'lf610 
Lav~ri di pelli, di ossa, ecc. 
17\dustrie diverse non comprese nelle categorie 
sopra enumtrate . 
'fOTAÌ,E 
Avrei vol uto dare i nformazioni più complete 
sulla st~tistica degli _infortuni sul lavoro dal-
!' entrata in vigore della legge fino al 31 dicem-
bre 1899, classific'l.ndoli secondo le industrie 
, nelle quali si sono verificati tenendo conto se-
paratamente dei casi non sottoposti ali' assicu-
razione. 
Ma vi ho dovuto rinunziare, a,,ènclo osser-
vato che le denuncie presentate sono infer iori 
agli i nfor tuni inclen:riizzati ; e sarà cosi per 
qualche tempo ancora, fino a che questa for-
malità sia entrata nello spirito e nelle abituclini 
clegli industriali. 
Del 1·esto, nel . primo periodo preparatorio, 
nel quale il Governo, per sua parte, doveva ap-
parecchiare i regolamenti, i moduli, e le istru-
zioni necessarie, le soci_età cl' assicurazione per 
loro conto banno dovuto organizzare tuLto un 





































vamente l;>reve stipular e migliaia di contratti;_ 
non era q•uindi possibile riuscire a raccogliere 
ed elaborare un materiale sufficiente per una 
statis~ica esatta degli infortuni del lavoro. 
Ma a questo il Govemo dovr à pensar e senza 
ulteriore ritardo, anch e pel tempo passato dal-
!' ultimo mese dell'anno 1898 a tutt'oggi, con 
la cooperazione degli assic1ll'atori. 
Ora io mi limito a dare sommà.i:iamente qiial-
che not izia sugli infortnni inclennizzati seconclo 
le i nform\tzioni r icevnt,e dalla Cassa Naziqn~le, 
dalle· Casse private, dai Sindacati d' assici.ira-
zione mutua e dalle società cl' assicui·~zi'one 
contro i rischi del lavoro. 
La tabella seguente prese.nta gli i-nforttini 
indennizzati secondo · le loro conseguenze dal-







Cassa Nazionalo d'.assicurazione _contro gli in-
fortnni degli operai durante 11 lavoro • · 
Società privata d' assicuraz\on~ legalm entd 11f~ 
torizzat a ad assicurare 1 r1sch1 secon O 
legge 
Sindacati d' assicurazione mutua 
Casse pri vnte 
I sti tuti di previdenza delle ferrovie delle gran~i 
reti e della Compagnia R eale delle ferrovie 
della Sardegna 
To·u.LE 
Queste cifre dimostrano che gli infor tuni 
indennizzati sono del : 
1 ¾ pei casi seguiti da morte; 
2,82 ¾ pei casi che hanno prodotto ina-
bilità assoluta ; 
96,18 ¾ pei casi che hanno prodotto ina-
bilità temporanea. 
Numer o Cnsi Casi Casi 
degli di inabilità di inabilit à 
infor tuni di morte permanènt!l temporanea 
12167 169 . 845 11668 
41676 861 1164 40151 
944 8 51 885 
602 5 14 588 
8120 55 74 3000 
58518 I 588 I 1648 56282 
Mi è st ato impossibile di avere informazioni 
sulla dru:ata dell ' incapacità tempor anea per chè le 
società d" assicura:e:ioni non avrebbero potuto dar-
le in tempo per essere comprese in questo scritto. 
Soltanto gli istituti di previde= a delle prin-
cipali reti ferroviarie hanno comunicato la sta-
tistica seguente: 
Cas~. 
sututi di previdenza 
delle Società ferroviarie 
Società italiana delle 
fer rovie del Meditar-
re.neo 
Società italiana. dell e 
ferrovie mer idionali 
( rete Adriatica) 
Società i taliana delle 
ferrovie della Sicilia. 
Compagnia. Ree.le delle I 




Milano 1744 82 5 
Firenze '.12441 22 1 
P alermo 88 1 4 
Roma 23 
La proporzione degli infortuni col numero 
degli operai assicurati è stato del 46,80 per 
1000. 
Nella memoria intitolata : Saggio statistico 
sugli infortuni del lavoro, presentato ali ' ultima 
Sessione del congresso interna¼ionale di Bru-
xelles nel 1897 dal Dott. Riccardo Fabris, a l -
I 29 561 596 237 97 57 88 83 24 65 17 
81 1414 409 168 91 86 21 18 12 21 119 
81 18 12 11 6 1 5 88 
4 8 6 3 1 1 19 
!ora direttore della Cassa Naziona le d' assicu-
ra:e:ione contro g li infortuni de l lavoro, è stata 
indicata la proporzione degli infortuni col nu-
mero degli operai assicurati dalla stessa Cassa 
(sulla media relativa agli operai compresi nella 
polfa:e:a alla fine di ciascun m ese) ed io credo 
opportuno riportarla più sotto: 
L 
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MEDIA INFOR'l'ONI Il degli operai --
( uni assicu ro. ti Cifra Per I 
duranto l 'anno aRsoluta 1000.opera,i 
1885 6.556 70 10.68 
1886 24.440 696 28.48 
1887 36.992 1525 4Ul2 
1888 58.0'28 3563 61.41 
1889 77.876 4893 62.SS 
1890 94.507 5503 58.23_ 
1891 103.238 5923 57.87 
1892 109.253 6020 55.10 
1898 118.1:J3 7820 61.96 
:~ 
" i: ~ 
SOCIETÀ .e. NOME DEJ;,LA SEDE s 
·= z : 
"' 
cassa nazioAale d'assicurazione _con- . I 
-tro ,&l.i,..i,nf,o~d• · a1 • • • - I 
l&voro • 
Società. anonim,. itallaua d'_as_si~ura- Id. 14'798 zione contro gli infortuw • • • • 
" Assicuro.trice itali~na • Socatà ~~o- · 
nima d'assicurazione contro gli 1n- Id. 11100 fortuni e di riassicurazione . . • 
" Mutu.a Infortnni " Soci et;~ d' a~sicn: 
. razione mutua. contro gh acc1dent1 Id, 6183 
e i casi fortuiti 
"L'Iniziativa n Società. at1;onim~ co_o-
perativa italiana d' ass1curaz1on1 •· Genova ~ 
11 L'Ausonia"' Società d' aesicurazion~ 
contro gli accidenti del la.voro e 1 Id. 6181 
casi fortniti . . • . • · · · · · 
" L' Alleanza. "' Società. d'assicura-
zione contro gli accidenti dl)l la- Id. 25 








Sindacato su balpino d' assicuraziono 
mutun. contro gli infortuni del l a• 
Torino. 744 voro . 
Sindncato contro gli i nfortuni d_el la.-




Gas.se private 60-_? 
- --
TOTALI GENERALI 66389 
Quantunque il breve tempo trascorso --dal-
1' entrata in vigore della legge non consenta di 
tirare. conclusioni assolute dai risultati ottenuti, 
si può tuttavia con qualche compiacimento af-
fermare che l' assicm·azione obbligatoria non ha 
apportato, contrariamente a quanto temevano 
gli oppositori della legge, un aumento iiel nu-
mero degli infortuni: al contrario la proporzione 
di questi col nu~ero degli operai è stata più 
bassa dell'altra calcolata dal F abris degli 
operai assicurati alla Cassa- Nazionale prima 
della promulgazione della legge. 
L'ammontare delle indennità regolate e pa-
gate o da liquidare per infortuni avvenuti dalla 
data dell'entrata in vigore · della · legge al 31 
dicembre 1899, e l'ammontare dei premi d' as-
.sicm·azione e delle contribuzioni per gli eser-
cizii 1898 -1899 sono dimòstrati dalla tabella 
seguente. 
" 




.:! g e :;; 0 attribuibile per sinistri 
:;; É :a c. all 1eserclzio pagato 
m 3 1898 non liquidati 
:3 i ·g. l'l 3 {nov. e dic.) durante TOTALE alla fine o · o 1999 P esercizio dell'e.,eroizlo 
l 
"'" 
,.4SSz_90 ( J 
1S1 2l'8 1'869 12M78S,69 695656,87 341450,67 93'1ffi7,0l 
160 365 10595 1105196,29 463052,60 31S760,- 776802,60 
12 172 4999 2M320,81 14S709,72 79872,18 223581,90 
897 1 9 36 129161,61 68369,06 fS661,8\l 81209,88 
18 135 4978 898547,56 16087S,31 82740;42 \MJ:!618,7S 




320 998, 56861 8~69710,69 1422146,16 81291.8,09 2265093,25 
41 166 4290 ~39380,49 272ò60,S2 1074,80. 879980,32 
----- - - --
-
41 166 4290 489880,49 272550,S2 1074,SO_ I S79980,S2 
- -
-----
3 . 4ll 698 583729,- 60769,77 60859,77 




8 61 886 180'203,- 879'26,>14, 879'26,;14 
---- ---
5 14 683 860-29,60 S639,So 39669,46 
- - - -
---
633 1674 63282 627910-1,63 2796855,76 1080126,61 38'a7052,36 
(a) Rii cominciato le operazioni nel mese di ngosto 1899, . _ . _ _ _ . 
(b) 200 cnsi di infortuni non a.ncom liquidati sono stntl ritenuti casi di rnabilltl!. temporanea. 
----- ---------- -----
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In questa tabella mancano le indicazioni 
relative alle indennità per gli infort uni di cui 
sono stati vittime gli operai delle ferrovie in-
scritti agli istituti speciali cli previdenza, perchè 
gli statuti cli queste associazioni fissano, a 
questo riguardo indennità che in certi casi sono 
superiori a quelle stabilite dalla legge. Noi non 
dobbiamo dunque preoccuparci cli . queste cate-
gorie d' indennità, per apprezzare, secondo il 
loro !(i usto valore i risu.l tati dell' applicazione 
della legge. 
Dal numero degli operai assicurati dalle so-
cietà di cui si conoscono le indennità liquidate 
e ·che si possono calcolare a 1.250.000, deducendo 
quello degli operai inscritti presso gli istituti 
di previdenza ferroviari ( Rete Mecliterra:ò.ea1 
Adriatica, Sicula, della Compagnia reale di Sar-
degna) che s'elevano a oltre 56.000, ne riman-
gono 1.194.000. 
So=ando i premi d' assicnrazi?ne e le con-
tribuzioni pagate alle società d'assicurazione 
ed ai sindacati, ' colle indennità pagate dalle 
Casse Private, ne deriva che la spesa totale 
per l' assicurnzione s'eleva a 5.318.773.98 lire, 
e la media è di L. 4.45 per ciascun operaio. 
Il peso dell'assicurazione, durante questo 
primo periodo è.i 13 mesi di prova, è di molto 
inferiot.e_;~ quello che si era preveduto, quando 
. . "" 
• 2 4 6 
la legge era allo studio, perchè allora si era 
calcolato almeno di 6 lire ali' an110 per ogni in-
dividuo assicurato. 
Concludendo, io credo cli poter affermare che 
la legge italiana sugji infortuni del lavoro non 
ha incontrato tutte le ostilità che i suoi detrat-
tori avevano profetizzato, perchè essa non ha 
apportato un troppo grave onere ali' industria, 
mentre cù-ca 1.200.000 operai hanno già -acqui-
stato l'inestimabile beneficio d'essere protetti 
contro tutti i danni che loro potrebbero derivare 
da infortuni sul lavoro. 
L'avvenire ci dirà se dovrà prevalere il si-
stema della assicurazione obbligatoria o quello 
dell' obbligo del risarcimento dei danni ; frat-
tanto noi abbiamo motivo cli rallegrarci che i n 
Italia, come altrove, gli operai siano protetti 
contro gli infortuni del lavoro, e che venga for-
mandosi gradate.mente una legislazione per la 
protezione delle classi operaie. Ed io spero che 
grazie a tutto questo movimento à.e;;li anim{ 
e delle menti p_iù illumin11,te a favore degli 
umili, i1 secolo che muore non lascerà al secolo 
che nasce, la triste eredità. cli rivendicazioni 
sociali, ma i santi precetti d'una religione no-
vella, la religione della giustizia e della pace 
sociale. 

, di 13 llJ.<lSl ai pro-., .. , . 
&s."•--•illlllllflllìli&6.-Ml•llliifuello che si era preveduto, 
,. 
